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COMITATO ZONALE TORINO

EX ART. 16 A.C.N. 17.12.2015

 Allegato n. 1
Pubblicazione di Giugno 2019
A.O. S. Croce e Carle Cuneo
Incarico a Tempo Determinato (Art. 20, comma 1 e 2, A.C.N. 17.12.2015) 

per esigenza straordinaria connessa ad un progetto finalizzato 
“Progetto Trauma center in Psiconefrologia e monitoraggio Area Trapianti”. 
AREA DISCIPLINARE E PROFESSIONALE PSICOTERAPIA 

Turno unico di 12 ore settimanali
	SEDE
	INDIRIZZO
	Totale ore
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì

	p.o.  s. croce e carle direzione sanitaria di presidio – 
	via coppino 28 

 cuneo
	12
	
	13:00 – 17:00
	
	10:00 – 14:00
	09:00 – 13.00


	CAPACITÀ PROFESSIONALI

1. Formazione in psicologia dell’emergenza: EMDR I° e II° Livello e EMDR nei contesti emergenziali. 
2. Comprovata esperienza pluriennale nella valutazione e nel supporto ai pazienti nefropatici nei percorsi di emodialisi e dialisi peritoneale e inseriti negli ambulatori di Uremia e/o dei pazienti inseriti nel progetto Ma.Re.A e dei pazienti in attesa di trapianto per inserimento in LAT (Lista Attiva Trapianti).   
3. Comprovata esperienza pluriennale nella valutazione psicologica dei donatori (familiari e non) per trapianto da vivente in collaborazione e coordinamento con Centro Trapianti Regionale.  

4. Comprovata esperienza di psicoterapia a pazienti psichiatrici vittime di traumi e ai loro familiari. 

	Contesto di lavoro in cui si inserisce l’attività:

Direzione Sanitaria di Presidio – Funzione “Servizio di Psicologia Ospedaliera“. 


Per la partecipazione alle ore vacanti con capacità professionali occorre allegare alla domanda:

· il curriculum vitae; 
· la scheda riassuntiva  particolari capacità professionali.
La mancata presentazione del curriculum e della scheda riassuntiva delle competenze comporterà l’esclusione dalla partecipazione ai turni con capacità professionali.

“Progetto Trauma center in Psiconefrologia e monitoraggio Area Trapianti”. 

Nell’ambito dell’attività nefrologica si è dimostrata indispensabile la presenza dello psicologo, con  specifica formazione e competenza nel settore, nel lavoro multi-professionale integrato per la valutazione e il supporto dei pazienti che devono affrontare il lungo percorso della malattia renale cornica, sia in particolare nella fase pre-dialitica e per coloro che sono inseriti nel programma immissione in Lista trapianto renale, come previsto dalla normativa regionale. E’ risultata, altresì, indispensabile la valutazione ed il supporto di coppie Donatore-Ricevente per le donazioni da vivente. Proprio in quest’ultimo ambito si riterrebbe opportuno implementare l’intervento psicologico per meglio gestire la fase di valutazione e preparazione delle  coppie donatore-ricevente e delle ricadute che il trapianto avrà sull’intero nucleo familiare.

Si sono, inoltre, riscontrate alcune criticità, conseguenti alla complessità e all’imprevedibilità dei percorsi che portano al trapianto da cadavere: ci sono candidati al trapianto che riportano vissuti traumatici legati ad attese deluse in seguito a convocazioni per il trapianto che devono, poi, essere rapidamente sospese pe insorti problemi sanitari. In queste situazioni delicate, se i vissuti traumatici non vengono tempestivamente gestiti con apposite metodologie di comprovata efficacia (EMDR, terapia focalizzata sul recupero trauma)  vi è il rischio che sitino in un disturbo da stress post-traumatico, che andrebbe a compromettere ulteriormente il delicato equilibrio psicofisico del paziente.

Con il progetto che si richiede di avviare, si intende anche offrire un intervento psicotraumatologico mirato a pazienti affetti da patologie renali con pregressi disturbi di personalità e disturbi psicotici, che siano stati vittime di traumi di varia natura.

Sempre nell’area dei trapianti, ma in ambito ematologico, si è riscontrato un incremento di donatori volontari che necessitano di una valutazione psicologica. In relazione ai dati diffusi dalla Società IBMDR si è evidenziato un rischio di depressione reattiva post donazione, pertanto il presente progetto intende avviare, per un periodo di  12 mesi, un  percorso pilota di monitoraggio delle condizioni psicologiche post trapianto.

Al fine di avviare il descritto progetto. risulta necessario attivare un incarico a tempo determinato, per la durata di un anno, con uno psicologo convenzionato specialista in psicoterapia, con specifiche particolari capacità.   
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